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Roma

Nel futuro dell’azienda gli «scambi» con l’Arabia
Fulvio Vento: «Non è un progetto impossibile»

Acqua per petrolio
il baratto dell’Acea
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4000 interventi

L’estate
«tranquilla»
dei vigili
— La polizia municipale non va
in vacanza, come dimostrano i dati
diffusi ieri sull‘ impegno del Corpo
per assicurare una estate tranquilla
ai cittadini di Roma. Molte le occa-
sioni di intervento dei vigili tra il pri-
mo luglio e il 12 agosto, periodo cui
si riferiscono i dati: dal rilievo degli
incidenti stradali, conoltre 1.133 in-
vii di pattuglie sul posto, alla segna-
lazione di 45 incendi boschivi, un
nuovo servizio attivato quest‘ anno
su un canale radio riservato, in col-
laborazione con Protezione civile,
Vigili del fuoco, Corpo forestale e
Servizio giardini del comune. I 106
interventi per reprimere gli abusi
dovuti ai rumori molesti, nella notte
tra il 29 e il 30 luglio, sono invece la
punta massima dei casi in cui la
centrale operativa dei vigili si è atti-
vata contro l‘ inquinamento acusti-
co: in tutto, nel periodo considera-
to, sono state 4.000 richieste di in-
tervento e 1.598 le pattuglie inviate.
Il controllo del tratto di Tangenziale
interdetto al traffico nelle ore not-
turne, sempre per motivi di inqui-
namento acustico, ha visto i vigili
urbani elevare 4.834 contravven-
zioni e scattare 5.904 fotografie con
l‘ autovelox per contestare il supe-
ramento del limiti di velocità’. Più
stagionale invece il servizio fissodel
Corpo, con sorveglianza giornalie-
ra, per impedire i bagni rinfrescanti
nelle fontane del centro storico, co-
me quelle di piazza Navona e piaz-
za di Spagna, e di Trevi. Questo ser-
vizio ha permesso tra l‘ altro di se-
gnalare tre autovetture finite nella
fontana tra piazza delle Camelie e
piazzale Flaminio, a villa Borghese.
Le manifestazioni dell‘ Estate ro-
mana hanno visto i Vigili impegnati
in massicci servizi di ordine pubbli-
co e controllo del traffico. Oltre alle
iniziative per l‘ alta moda, dal 13 al
17 luglio, con 118 uomini in servi-
zio, i vigili sono stati presenti anche
a manifestazioni come Tevere
Expo e la Festa de Noantri, mentre
per il cinema a Massenzio, i vigili
impegneranno in tutto 1.375 uomi-
ni. Dall‘ inizio di luglio, i vigili han-
no risposto ogni giorno ad oltre 300
richieste di informazioni ed 800
chiamated‘ intervento.

L’Acea si fa «International». L’azienda comunale prossima
alla privatizzazione vuole tentare il salto oltre i confini in
grande stile puntando sulla costruzione di grandi impianti
per il trattamento delle acque in Medio Oriente e in tutto il
mondo. Il presidente Fulvio Vento: «Navi cariche d’acqua
torneranno piene di petrolio». L’azienda ha già diverse ri-
chieste dall’Arabia Saudita per la realizzazione di impianti
di dissalazione.

NOSTRO SERVIZIO

— L’Acea l’azienda municipaliz-
zata romana, prossima alla priva-
tizzazione, punta all’export del
suo prodotto principale, l’acqua, e
degli impianti per captarla, purifi-
carla, distribuirla. I vertici dell’a-
zienda stanno lanciando una
grande campagna di espansione
dell’Acea per portarla al traguardo
della privatizzazione in condizioni
favorevoli. Vogliono che al mo-
mento della vendita, gli acquirenti
si trovino di fronte ad una sorta di
«Acea International». L’ambizione
è quella di sfondare gli orizzonti
nazionali puntando soprattutto al
vicino medio oriente e cercando
di fronteggiare la concorrenza di
altre ditte europee già forti nel set-
tore del trattamento delle acque.
Così, quello che sembra un sogno
a occhi aperti, «trasformare l’ac-
qua in petrolio», nel palazzo di ve-
tro di via Ostiense dove ha sede
l’Acea, è un esperimento già in at-
to.

Acqua in cambio di Petrolio

«Navi cariche d’acqua Acea
partiranno da Roma e torneranno,
dal Medio Oriente, cariche di pe-
trolio». «Non è una chimera», assi-
cura il presidente dell’Acea, Fulvio
Vento, che si accinge già dal pros-
simo autunno a varare le prime
operazioni internazionali dell’a-
zienda romana. «Si tratta, per ora
di operazioni con pochi zeri che

sigleremo con gli Emirati Arabi, il
Libano, la Giordania e Gerusalem-
me. Per le operazioni a molti zeri
bisognerà aspettare il ‘97». L’a-
zienda romana, che si trasformerà
in Spa, ha anche l’obiettivo di di-
ventare un «colosso» nel settore
dello smaltimento delle acque.
«La nostra capacità di garantire il
ciclo completo dell’acqua, dalla

captazione allo smaltimento dei
fanghi - annuncia Vento -, interes-
sa il Venezuela, il Canada, il Nica-
ragua. Il Sud e il Nordamerica so-
no interessati all’impiantistica che
noi abbiamo proposto affiancan-
doci a societàdiprogettazione».

Oltre al Sud e al Nordamerica
l’Acea ha già stretto rapporti con il
Medio Oriente e sta affilando le ar-
mi per affrontare la concorrenza a
livello europeo. In particolare l’a-
zienda ha studiato tecnologie
molto avanzate per la dissalazio-
ne delle acque ed è in grado di co-
struire impiantimoltoavanzati.

La miniera «dissalazione»

È proprio in Medio Oriente che
l’Acea pensa di esportare l’acqua:
«ci hanno chiesto di realizzare im-
pianti di dissalazione. Gli Emirati
Arabi, dispongono di petrolio ma
hanno carenza d’acqua e ci chie-
dono impianti di dissalazione e re-
frigerazione». Roma, quindi, è de-
stinata, se le operazioni avviate
dall’Acea andranno in porto, a
conquistare nuovi mercati nel ba-
cino del Mediterraneo. Un’Acea
International i cui introiti serviran-
no a rendere più efficienti e meno
costosi i servizi della Capitale: «Ai
futuri azionisti romani dell’Acea
spetteranno - ha concluso Vento -
gli utili di bilancio. Un ritorno di ri-
sorse finanziare si tradurrà poi nel
contenimento delle tariffe dell’ac-
qua e nel miglioramento della
qualità dei servizi. Per le tariffe, ad
esempio, se si accelera il processo
di trasformazione dell’azienda, i
costi del previsto rifacimento del-
l’intera rete idrica della città e del-
la realizzazione di quella della
provincia non andranno ad inci-
dere sulle tariffe degli utenti. Infi-
ne, l’internazionalizzazione non
solo ci metterà al riparo dalla spie-
tata concorrenza che scatterà nel
2000, ma ci consentirà anche di
incidere sull’occupazione».

Quarticciolo
Nuovo look
per la piazza

IlpalazzodellaAceaaportaSanPaolo Adriano Mordenti/Agf

Quattro giovani muoiono in un incidente stradale
Tornavano da una gita nei paesi vicino a FrosinoneEntro il prossimo febbraiopiazzadel

Quarticciolo cambia volto: una
fontana, unnuovo impiantodi
illuminazione, pavimentazionecon
sanpietrini e acciottolato, posti a
sedere in travertino. Lanuovapiazza
concepita comepiazzagiardino, sarà
realizzata in seimesi - i lavori
comincieranno il 21agosto - conun
costodi circa500milionimessi a
disposizionedalla sponsorizzazione
dell’Italgas checurerà l’esecuzione
insiemeai tecnici
dell’Amministrazionecomunale.Gli
interventi, informa unanotadel
Campidoglio, sonostati approvati
dallaGiunta comunalenello scorso
maggioe rientranonell’ambitodel
programma capitolino denominato
«100piazze».

QuattrogiovanidiCeccano, inprovinciadi Frosinone, sonomorti lanotte scorsa inun incidente
stradaleavvenutoallaperiferiadelpaesementre tornavanoacasadopoungiroper i paesi del
circondario. L’auto,unaFiatUno turbo,guidatadaBrunoTiberiadi23anni, per causeal vagliodei
carabinieri, ha sbandato toccandoprimauncassonettodell’immondiziaepoi cozzandoviolentemente
contro ilmurodi recinzionediunavilletta.Ungiovaneèstato sbalzatodall’abitacolomentregli altri tre
sono rimasti incastrati tra le lamiere tantocheperestrarli sonodovuti intervenire i vigili del fuoco.
BrunoTiberia,MarioRicci eSilvanoD’Emilio, questi ultimiduedi22anni, sonomorti all‘ ospedaledi
CeccanomentreFabrizioDeLuca,di 17anni, inquellodi Frosinonequalcheoradopo il ricovero. Tutti e
quattroeranoamici da tempoedopo il lavoroavevanodecisodi fareungiro inmacchina.Unacurva
imboccatamale, probabilmenteper l‘ alta velocità, sarebbestata la causa, secondogli inquirenti, dell‘
incidente. I quattrogiovani, abordodell‘ autoeranoandati a fareungiroaCastrodeiVolsci e stavano
tornandoaCeccanoavelocità sostenutaquando, alla curvadiViaGaeta, l‘ autoèuscitadi strada.
BrunoTiberia,23anni, cheeraallaguidadell’auto, aiutava il padrenel commerciodella legna;Mario
Ricci,22anni, faceva il carrozziere; SilvanoD‘Emilio,22anni, lavoravacomeoperaio; eFabrizioDe
Luca, 17anni, era studente. Sul luogodell‘ incidente sonoaccorsenumerosepersone, tra cui il sindaco
diCeccano,MaurizioCerroni. Inmattinata, c‘ è stato il riconoscimentodelle salmeall‘ obitoriodegli
ospedali diCeccanoedi Frosinonedapartedei familiari, allapresenzadelmedico legaleedel
magistrato.Oggi i funerali.

Il caso-divise

L’Ama:
«Lo stilista
ci sarà»
— «È chiaro che non ci hanno
capito, ma non ci scoraggiamo.
Cercheremo di spiegarci meglio. E
alla fine, ne siamo certi, sarà uno
stilista italiano a firmare i bozzetti e
i prototipi delle nuove divise Ama».
Risponde così l’Azienda municipa-
le ambiente davanti al rifiuto o al si-
lenzio degli stilisti invitati a parteci-
pare ad un bando di gara per la
nuova immagine dei netturbini. «Le
lettere ai grandi della moda made
in Italy - ha spiegato Giuseppe Ru-
brichi, direttore di esercizio dell’A-
ma- sono state spedite a maggio.
Forse anche in questo abbiamo
sbagliato: li abbiamo contattati tutti
nel periodo di massimo lavoro. Sa-
rà per questo motivo che la mag-
gior parte di loro ha sottovalutato la
questionedeclinando l’invito».

L’idea di rinnovare l’immagine
dei lavoratori, ripensando comple-
tamente le divise di diverse fasce di
operatori Ama, ha precisato Giu-
seppe Rubrichi, «è nata nell’ambito
di un progetto globale per l’ade-
guamento dell’azienda municipale
alle esigenze della città in vista del
Giubileo del Duemila. In ballo non
ci sono soltanto le divise nuove, c’è
una previsione di spesa di cento
miliardi di lire che servirà a rinnova-
re un po‘ tutto, la logistica, le attrez-
zature, i mezzi e tante altre cose an-
cora al vaglio della nostra commis-
sionedi studio».

E infine ha precisato: «Quella
delle divise non è solo una questio-
ne di immagine. C’è in ballo anche
la sicurezza e ci sono delle norme
precise da rispettare. Le attuali divi-
se sono belle e anche all’avanguar-
dia, ma alla fine risulteranno inade-
guate, davanti alle nuove disposi-
zioni della Ue sulla sicurezza». E se
il no degli stilisti dovesse risultare
confermato? «In quel caso, esplore-
remmo altre ipotesi. Ma io sono ot-
timista».


